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GIOVANI studios I.

, , 1 nn vari alt ri ,-ia compost! da piu celebri professor! de’noslri giorni
,
potrcbbe forse ad alcono^u me ^

* tri

r

ttrr;^Trr.ni»o ,0.0 , 0— - *-*. «
opporluno di prevcoirvi ed insiouarvi cib che -ponder, dobb.ate a chi si fbtu.e.e ^^^ fc^ ^ _

Protestando adunqne che U roio rispetto per que grand uomim c sommo ,
e c e e

p
dalla taccia d’ inuiilita , e nelle

credo dovcr taccre che tanto a rptel.e ho aggiunto di ouovo quanto essere possa bastante a soura

aUen,one , e for, aoco il

tracce , c ne’dettaglj che sopra gh oggetti piu difficili si estendono, troverete uoa dtfferenaa che potra -mare

vostro aggradimento.
, • „„„ ,vulo ;n mira , che la sola chiarezza.

Ho diviso in tre parti 1’ Opera mia, nella quale, percto che nguarda , mo o . espnme
,

^ me diante una analisi minuta ed esatta

Ritenuta la scala per base unica e sola di tuui gli esempj acceuuauv. ,
ho procurato ce a pr.m p

.
diatoniche

csporvi con rcgolc e precetti iovariabili, per quanto 6 possibile ,
la teoria segnita daU' tmmed.ata apphcaztone prattca

che cromatiche, tanto semplici che doppie di tutu 1 tucnt.
, nriin , ;n do, indi in Ml Brnolle

In seguito vi prcsenlo alcuni different! andameali egnalmente per scala, e da me esprcssamente
p ^ ^ | 0 stu dio di tutte le scale,

per cosi abilitarvi a lavorare con eguale facilita ,
tanto sopra i tasu luogbt, che sopra . com.

J»PP ’

Wa d;(ricoUa, cosl ve ne propongo

ed in particolare di quelle per moto cou.rario abi.itati vi sarete a passare alia lettura dr.su-- ? °

credute e

alcune alia pagina 5o ,
le quali dalla saggia direzione d." vostri maestr. potrauno essere scelte o camb.ate con^a^^ ^

proporzionate a’ vostri talent! e progress!. [
Gli esempj de gin armomc. espost. nella terza par e

p ^ ^ . mezz; . risorse ,
che sem-

Troverete nella parte seconds la teoria degli abbelhmenti , la mamera d. esegutrt, e una sp.egaz,
.

^ ^ g durre deireffelto,

hrate mi souo uccessarie per divenire nn distinto esecutore, non che di quelle che nella mi. prattca o ™
seMa clll non

c siccome la differente maniera di toccare il tasto occorre che sia ben conosc.uta per poter espnmere con es.

cradul0 dovervi

pub corrispondersi a quel carattcre distintivo ,
unde i compositor! trasmeuono alia posteritb .1 seuttmento dell an.n.a loto,



gppaoto particolarmente parlare del tocco del tasto , dandovi in prima a conoscere la divisione de’ diversi generi di musica, per quanto possouo

r»er* riteribili al tocco medeslmo , ed indicandovi iu seguito per cadauno di essi una difterente maniera
,
qual mezzo piii efficace e sicuro per otte-

nere una variata e ben colorita esecuzioDe.

La terza parte finalmente v’ inseguera il modo maleriale di preparare e formare la cadenza finale, non che varj giri d’ armonia eseguiti con anda-

menti different! , i quali vi reuderanno familiari collo stromento , e vi faciliteranno 1* arte di preludiare somministrandovene alcuni mezzi.

Ne sfuggano alia voslra attenzione
,

le diverse mauiere da me indicate per eseguire un medcsimo esercizio cou diffe rente portamento di mano.

Simili studj nou sono altriraenti inutili, impralicabili , o fatli soltanto
,
come altri per avventura potrebbe dire, per istaucare la vostra sotferenza : no

certameoie : 11 frulto che nc ricaverete rendendovi cost padroni d’ ogni dito uno ad uuo ve ne fark vedere la grande ulilitk non solo , ma pur anco

I’ assoluto bisogno, per quei casi particolarmente ne* quali una mano sola b costrctta eseguire piu parti, ci6 che uelle composizioni moderue spessa

volte suole accadere.

Sei suonate nelle quali entrano alcuni particolari andaraenti indicati nel presente raetodo, saranno da me pubblicate in due volte nel decorso di

co anno
,
se il tempo e le mie occupazioni me lo permetteranno. Le medesime vi farauuo praticaraenle couoscere ancora alcuue osservazioni pci casi

di una piu difficile esecuzione.

Progredendo in tal modo nel corso degli studj vostri , voi giovanetti studiosi che da questo metodo avrete ricavate le nozioni primarie, vi troverete

in istato di eseguire tutte quelle produzioni inleressauli ed istruttive delle quali il secolo nostro va adorno, e voi che per essere gia avauzali nelP arte

di suonare, istrutii ed esercitati sarete, suppongo , ne’ prirui suoi elementi, potrelc considerare quest’ Opera come una specie di Rcpertorio
,
ov-e trovare,

facendo uso del vostro ingegno
,

il modo disciogliere que’dobbj, che uella vostra pratica futura potranuo presentarvisi
,
specialmenle percio che riguarda

il portamento delle mani.

Desideroso del vostro profitto non dehbo omettere di avvertirvi, che le scale di tutti i tuoni
, e quei successivi esempj che presentcranno

raaggiore renitenza alia voslra mano, devono essere il primo e giornaliero vostro esercizio. Tre ore al giorno formino per lo meno la vostra applicazione,

e persuadetevi che lutlo cib che particolarmente dipende dall’ esercitaraeuto del corpo debb’esscre figlio dell’ abitudine
, la quale e il prodotto forlu-

tato* di un continuo e coslante esercizio.

Mai non vi manchi il coraggio , ne P apparente lunghezza di questo metodo, raai rallenii in voi Pimpegno; siate certi che alia vostra applicazione

corrispondera un succc-sso anche maggiore della vostra stessa aspettatliva. Giudici allora compelenti delP Opera mia spero che troverete i consiglj

miei giusli e ragionevoli.

Oltre il motivo dell' utile vostro proprio
,
a rendervi maggiormeote energici ne’ vostri studj vi serva ancora il riflettere

, che avrete con cib la dolce

soJdiiiazione di avere cooperato con me a secondare le patcrue cure di un governo
,
che sommamente s’interessa a tulto cib che pub coutribuire al

progresso delle Belle Arti
, e siami permesso dire ancora, alia premura dell’egrcgio bcnemerilo Cehsorc del R. Conscrvatorio di Musica

, verso del quale

con po*$o esimermi d..l pobblicamenle eslernare i senliraenti della mia piii distinla slima e considerazione
, c per le rare doti di cui va adorno, c per

la bouta cou cui animandemi Pur aoco dal canto suo ad intrapreuderc questo lavoro
,

si e degnato di credere, che le cognizionl da me acquistate

in que*P arte potessero scrviie di noima e di bare ah’ insegnamento della medes ma.



/V//J/A PAJITE
Iatruito lo Scolaro de' Priucipj elementari .li Mi.aicaf potra mettera. al Clavicembalo oaacrvamTo la yoaizione aeguente.

ARTICOLO I?

Della posizioue del Corpo.

Lo Scolaro aeduto davanti al Clavicembalo alia meta di eaao, inclinato pero' an tantino di piu veraogi acuti, deve tenerai dritto,ed in diar

ianaa aufficiente per potere incrocicchiare le man! aenza acomporre il corpo
;

l' ant. braccio fermo.ed immobile per quanto e poaaibile; fa

mano rotondata, ed in poaizione oriz'ontale, colie dita d,aposte,e pronte a percuotere il taato, evitando, qualunqne aiaai inutile movimento .

ARTICOLO II?

Della Tastiera .

Lh Taatiera e compoata di tasti lunghi, e tasti carti. Fra due lunghi vi si trova un carto, 3ccettnate due situazioni sole, che a ineor. =

trano nell' estensione di un ottava, nelle quali due taati lunghi si trovano uniti, senza il corto di mezzo.

1 tasti lunghi rendono i suoni delle sette note DO.PvE .Ml .FA. SOL .L A. SI. Il prime taato lungo, cominciando dalla sinistra del

Clavicembalo, serve per il FA; il secondo per il SOL; e cosi di seguito: all ottavo tasto lungo si ritrova ancora il FA,e si nproduee

nuovamente la acala delle sette voci
;

e cosi per tutte le ottave. Si 08 servi,che li due tasti uniti, senza il corto di mezzo, s mccntrar

no Hemp re sul SI,e DO, t sul MI,e FA. #

1 taati enrti hanno un doppio uso : servono di Diesis al taato lungo, che li precede, e di Bemolle al lungo che li segue.

afticoloHI.
0

Degl' att riboti Pella mano.

Lh mano deve esaere pronta, ed obbe&iente t pronta si rende, osaervando esatamente la posizione poc anzi ietta, e facendo particola-

re studio di non lavorare ae non che colle sole dita, e mai col braccio, locche rcnderehbe la mano peaante, e non gia pronta. si rer.de

obbediente col farsi padrone di ogni dito separatamente, cioe', sapendo far muovere le dita o ad uno, ad uno, o tutti msieme, secc.do

lo esige la circostHnza, ed in quel modo, che lo richiede il carattere della musica.

Lo Scolaro potra mettersi, senza fallo, al poasesao di quest i due easenzialiasimi attributi, allorche sara dispoato lavorare con dili =

genza sopra l' esercizio, si ingegnosamente indicato nel conoaciuto Metodo di Duasek e Pleyl,che nuovamente qui si accenna.

abottati pet (

e
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£ della mAggiore importauxa, jj e l tratto successive, lo studio del dimostrato esercizio, e percio lo Scolaro non deve stancarsi, ne'

-iccare di diligenxa, e perseverama per esercitarlo nel modo, che nell articolo seguente si trova indicator modo da applicarsi
,
ed osser

rarsi egualmente nello studio di tutti quegli eaercizj, che saranno piu avanti accennati.
t

*

A-RTICOLO I\^°

Della maniera ili stiuliare in generale.

Per studiare bene, ed essere certi di coglierne il deaiderato profitto, conviene:

1^ ConsefTando sempre la posiiione soTradescritta della mano, lavorare quel dato esercixio, o paaso difficile etc, da principio con

leutexx-t, ~a con molta forza, accelerandolo in seguito, e portandolo fino al giusto suo tempo, come si trova indicato, e premesso

ad cgni pezio di Musica, e replicandolo senza interruzione molte, e molte Tolte

.

2
1

". Compnmere, o sfondare bene il taato non solo nel percuoterlo, ma tenerlo compresso pur anco dopo averlo percosso, e durante

tutto il tempo del Talore della nota .

5. Mantenere esatamente 1 eguagliar.za delie dist? r .< fra una nota, e 1 altra .

Ed allorche ei lavora con ambe le mar.i e cosa esscnziale, che entrambe vadino bene unite in modo, che la percosaa dei tasti

eembri una sola.

Premesse queste regole generali, potra lo Scolaro applicarsi all" esecuxione del sovr' indicato esercixio nel modo seguente:

Pceta la mano sepra i cinque tasti, che sono DO . HE . Ml. FA. SOL
,
si percuotono tutti cinque uniti, poi tenendo bene com =

pre881 quattro tasti, percuotere uno de cinque per otto, od anco piu volte con forza, ma lentamente, applicandovi le quattro regole

generali • Queeto eaeTcixio deve easere fatto in modo, che cadaun dito sia alternativamente posto in lavoro •

Un sltro eaercmo, commendato anche dall immortale Clementi, ed al quale lo Scolaro non dere mancare di applicarsi,*

composto dalle qui indicate note

:

da eaeguirai cclla mar.o dritta da eaegnirsi colla mano sinistra

3 5 t m t * 2 i f h a a i a 3

:.rt: con eutranbe le mani, ossersando esattamente cio', che nei quattro paragrafi di queeto Articolo senne accennato .

luureri poeti aopra le note indic.no il dito, con cni si dere .percuotere il taato, « no no i msdeaiiui per amliedue le mar.i.

1‘ * ,-lr' ilc* 11 policeq il N 2.1 indice,* li N' 3,4,ei> indicano le alire dita , «,l loro ordflfe natnrale.

I 0'>



ARTICOLO V-° .

Delle Scale in genej’ale.

Le Scale si fanno in tutti i tuoni, ai m a gg io r i
,
c he minori, tanto coila mano driUa,e aimatra aepfuratamente, che con tutte

due inaieme, percorrendo la diatan.a di una fino a se. ottare, secondo il caao.

Le Scale «ono A«cendcnti,e Diacendenti, D iatoniche, e Cromaticke. Le Ascendent i sono quelle, che cominciano dalla nota gra:

ve all' acuta, e viceversa sono le Discendenti . Diatoniche ji chiamano quelle, che aono compoate di cinque tuoni, e due semituoni

magglori. Le Cromatiche aono formate .1 1 dodici semituoni parte maggiori, e parte minori.

Per eseguire una aerie di Scale Lene unite, ed eguali e' neceaaario conoscere il portamento della mano, cio' c he si redr* cell

Articolo aeguente.

ARTICOLO VI?

Del portamento della mano in generate.

Sotto la denominazione di portamento della mano
;
s' intende la maniera di mettere le dita. Questo e di due qua lit a' : »emplice,<

compoato. Semplice e' quello, che paaaando il ’/olice sotto le altre dita, o nel senso oppoato, paaaando le altre dita hL diaopra del por

lice porta la man6 in su', od in giu a aeconda del Liaogno. Portamento composto ai chiama. queLLo, di cui ai fa uao nello atile lega-

to, e che si apieghera' a auo luogo .

Dalla deffinizione del portamento aemplice ai capira' a auff icienaa ,
quanto aia eaaenziale aaper mar.eggiare bene, e con facilita'

il police, per non dare a acorgere, allorche' queato pasaa sotto le altre dita, o queate paaaano sopra di esso .

L eaercizio aeguente sara atto a procurare alio Scolaro queata facilita'# Li numen superiori sono applicahili alia mano dritta,

e gl inferior! alia mano sinistra .

21 31 + >51413 12121
ARTICOLO VU°

Osservazioni generali sopra le Scale.

Sopra le Scale della mano dritta .

La taatiera esaendo compoata di taati lunghi, e corti r.e viene di conaeguema, che la St ala dere principiare da un taato o lungo*

n corto. Colie Scale ai percorrono li tuoni ai natural!, che quell i alterati coi Bemolle, e coi Diesis. Allorche ducqtte la Scaia, che

10 0



ir
,
etegciece colla m&no dritta, percorrc li tuoni alterati coi Bcmo Hi, e principa da un tasto lung,o ci ai mette aemfre il police

, pro;

icguer-do colic altre dim nel loro online naturals, [ino inclusivamricuts all' incontro del priroo tasto corto, dopo del ipuale si rimette il police

Se la Seal* e in FA si mettera sul FA /prima del tuono, e taato lungo/ U police, e. proseguendo colle- altre dita nel loro ordine

naturals s, mettera l' indice aul SOL, il tcr.o dito aul LA; aopra il SI Bemolle/primo taato corto/ ,1 .[uarto dito, e aul DO che

segue il taato corto, e\ rimettera il police, perche taato lungo .

11 portamento,che ser’c per la Scala Ascendents e' pur anco il medeaimo per la Discendente, e simile_in tutte le Ottave.

A ' cre he" pot la prima del tuono, per ana natnra,a' incontra aopra un taato. corto, ai deee principiare la Scala coll indict, iimti_

tendo immcdtat amente il police, ({uailora il taato, che riene apprcaao aia lungo: ae poi e corto ai prosegutra col terio dito, e cost

cc’.le altre dita nel loro ordine naturale fino all' ultimo taato corto incluaimmente, dopo di cui at rimettera il police, che andra per

L'cuerguenia a percuotere il pnmo taato lungo della Scala.

AppliCMione.Se la Scala e in SI.Bemolle maggiore, la prima del tuono incontrandoai aopra un taato corto, at deve comtnciare col}

tnd ee, e mettendo aul DO, taato lungo, il police, proaeguire nelt' ordine naturale fino incluaivamente al MR, Bemolle, che <•' taato

corto, e che sara' battuto col terio dito, rimettendo aul FA, taato lungo, il police. Se poi la Scala e' in Sl.Bentolle mtnore at prm

cipta cell' indice; si pone il police aul DO, taato lungo, ed incontrandoai dopo it DO,il RE . Bcmolle, ed il Ml. Bemo U u/amlndue taa

ti corti
/

ti proaegue cci diti nell' ordine naturale fino all' ultjmo taato curto MI Bemolle iacluairamente, dopo di cui, sul FA taato

'.uuzo, si rimette il police* e coei nei tuoni ui maggiori, che minori.

Sezcendo questi principi a^ertaai, che nei tuoni di DO, SOL, FvE,MI,e SI, tanto maggiori, che minore il police a' incontra

."•spre au la prima, e quarta del tuono.

1 tuoni di FA. Diesis, e DO Diesis, eaaendo per la loro poaiaione eguali alii tuoni di SOL Bemolle, e RE. Bemolle ai fara

del portamento medesimo.

Snpra le Scale tlella mano sinistra.

Le Scale,che ai eaeguiacF-no colla mano sinistra cominciano pure da un tasto o Lingo, o corto •

.* . lorehe' Scala principia da un tasto lungo, come nei tuoni di EA, DO, SOL, HE, LA, e MI, tanto maggiori, che minori, fi

pf’Er il quinto dito sulla prima nota della Scala, ed in seguito il police Lattera in raria liil mente la quinta, e_8ucce,8fli*e prime.

.^^no eccettuati da questa regola li due tuoni di SI, tanto maggiore, che minore, e DO. Bemolle pur_^anco_maggiore, e minore, ne

qcali, tebbene a' incontri la prima del tuono su' di un taato lungo, ai pone il quarto dito_8ulln prima nota della Scala, ed in seguto

loo
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e quarts, e non piu' quinta del tuono . Allorche poi la prima del tuono ai incontra nopr*

terzo, e nel tuono di SOL Bemolle col quarto dito . Se il tuono e* maggiore ll police
,| police batters' inrariabilmente la prima

un taato corto, la acala Acre principiarai col

,erra' poato sopra l' ultimo tasto lungo, che precede il pr.mo corto.

c . c r . a i„ ' Ml Remolle ma«rgiore, ai pone ,aul MI Bemolle taato corto, e prima del tuono il terzo dito; sulFA
Apphcazione.be la scaia e 1 i 1*1 a u*. u* co 7 r

.1 BCC o„,io- e aopra il SOL/ohc e' l' ultimo taato lungo, che precede il primo corto LA Bemolle/ ai pone il police; e cosi di aeguito

So ,1 tuono e mioore,il police percuotera' il primo taato lungo, preceduto dall' ultimo corto.

Applicazione Se la Scala e' in MI Bemolle minore, ai priocipia col ter.o dito. Sul FA, come primo taato lungo preceduto dal

,orto MI.Bemolle. ai mette 11 police; poi per l'incontro di tre taati corti si prosegue col quarto, terzo, e aecoudo/che -> a percuotere

r ultimo laato corto,
j

(lopo del quale ai rimette il police »1 primo taato lungo.

Per abilitare la mano a ben eaeguire le Scale, e' neceeaario percorrere varie ottare, e replicatamente. A queato Jine,le qm preaer.ta=

te Scale abbracciano l' estensione di tre otta*e si ascendent!, che diacenrlenti. Alla fine della. prima Scala diacendente ri e 1 ultimo quart

- -
» '

to dell' ultima battuta, che richiama la replica della medeaima Scala. Alla fine della seconda Scala diacendente, all ultimo quarto dell

ultima battuta vi e' pure un richiamo, che legs la Scala preeedente maggiore al auo aeguente somigliante minore; metodo con cui si

proaeguirn' sino alia fine di tutte le Scale •

Lo Scolaro principiera' collo atudio della prima, esercitando poco a poco la Scala compreaa fra i due aegni ^ iudicanti la replica
J

ed allorche' aara' in poBsesao di quests, passers' alia Scala,che segue dopo il poc' anzi indicato segno, e che per mezzo dell ultimo quar:

to dell' ultima battuta ia ad unirai ai auo somigliante minore, e coai proaeguira sino alia fine.

ILlmedeaimo esempio aerve per amhe le mani . Allorche' le Scale .ai eseguiranno ad un tempo con

guirai colla destra ai trasporteranno all' ottava alia..

on ambedue le mani, quelle da reeZ

Scale in tutti X tuoni maggiori, e loro somiglianti minori .
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IS ART1C0L0 vm'.

Delle Scale Cromatichc.

Lc Settle CromKttcfcr sono due < ome le Dintoniche, cioe Ascendente e Discemlente. II portamento, eke serve per fare le Seal. Aacenz

decti e' il medcstm nelle Discen.lenti, cosi per la rnano dntta, rke per la sinistra.

Osservazioni sul portamento della mano.

F- e-.do Seal* la -Hto dritta.ir.variabilmente si pone il secondo dito an i tasti lung hi DO c FA., il torso dito aempre .*> u , 1. A
,

il

police sopra gValtn taatt lung hi come RE, Ml, SOL, e aopra i tasti enrti ai proaegne coll' ordine naturale delle dita . Ea.-mpto.

Facendo Seals la mano ainiatra.il police peTCuotera" invariabilmente i tasti lunghi LA, DO, RE, 1 A; Col secondo dito si toeckc rann

no aempre -1 SI, el il MI, tasti lunghi, il terio dito servira sempre peltasto lungo di SOL, e sopra i tasti carti ai porra aempre U dito, 1

che preor le ;_eilo che e fissato pel tasto lungo che segue.
_ ,

. 3

. . a . «_i =

Lo S v-o!ar' do*ra perccrrere 1 estensione di tre' od anco quattro otta^e, ripetendo ogn; Scala almeno tre volte, prima colla drilta,

pri cell* sinistra nano, mdi con entrambe, e cosi poco a poco -re-n.de r a' la mano pronta ed obliediente. Si raccomanda col maggior calorr

l' Cr.-rrt-tr z 4 delle quattro regole indicate nell' articolo della raaniera di stndiare in gcnerale.

ARTICOLO U.°-

Delle Scale Ascendenti di terza e Disccndenti di o-rado .

O

5 - a Adcendente di terxa 31 thiaraa quel la che t composta di due Mote, la prima che ascende di terza, e la second a che discende di

lo, poi riascende e disccr.de ancora cosi proseguendo . L esempio lo fara' piu' chiararaente conoscere.

Si oaser*i daila prima alia seconda r.ota la distanza di una terza DO, MI, e dalla seconda alia terza nota la distanza di seconda MI,TvE

c.m di seguito. Questa Scala essendo composta di due Note, delle qua li oad anna sale Diatonicamente
f

puo' principiarsi egualmente colla

pritca^he colla seconda Nota; 1 esempio ar.tecedente l ha yost a aott' occhio principiata dalla prima
,
0 esempio che segue la presentera

%. r tipiata dalla seconda.

100
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, ,t in allorn si chiamera' Scala Digcendente di terja ed Ascendente di quarta. Si oaserri pero', che le due Note' component la detta Scale

aacendono sempre diatonieamente, come neila. precedente.

Del Portamento di dette Scale.

Simili Scale hanno differenti portamenti, e riguardo al tuono, che pet la differente pososione de' tasti esigc un portamento partico;

lare,e riguardo l'accento con cui aono marcate. Ora ai fara' cenno aoltanto del pnmo; A suo tempo si trattera del gecondo.

Del Portamento della Scala Ascendente di terza e Discendente di grado.

Ntl tuono di DO questa Scala si fa' con due dita,cioe' colli police e terio,oppure colli secondo e quarto, e qualche aolta colli terio e

quinto • E necessario l'esercitarsi bene ne' primi due modi, e sara' ntile t'abilitarsi ad eseguirla pur' anco col- terio

Esempio per la msno dritta

5 35 3 - — ~ 2
4.

3 4
4. ? + <2 - - - -

• .

. ^1, a # , f 0^1 77 # t* p^-t
Esempio per la mano sinistra

5 * 3 *

;

.

Ogni Kota, cho ascende di tena dee toccarsi col police (jaallore. s' incontri sopra nn tasto liingo, e col secondo dito allorche il tastp e

cnrto* la nota,che discende di grado sara' sempre regolata dalla prima nel modo segnente cioe, se la prima e stata toccata col police, la

seconda sara' hattuta col ter*o, se poi la prima e' stata toccata col secondo, la seconda sara sempre hattuta col quarto dito, e cofli in senso

contrario nel discendere •

Esempio in DO minore per la mano dritta]

La medesima regola serve per la mano sinistra nella direaione opposta come rilerasi dall' Esempio segnente.

-4A5

»

“

1 • 'f
- ^ “ — ^ 3:

Del Portamento per la Scala Discendente <li terza ed Ascendente di quarta.
1

Facendo Scala la mano dritta,la Kota che discende di teraa sara' sempre toccata col cjuarto dito senia esclusione de tasti corti, eccettnata la I.

della Scala, che deve essere toccata col terao,e la nota che ascende di qnarta sempre col police qnallora il tasto aia lungo, e col 2 . se corto.

+ < ‘ : 7 + 1

Esempio pei tasti lnnghi



.0
, 4 4 . * I ^ i I 1 1 4 2 4 ,

, „ ,^ .„ . « , 1 .v i'.tttf.TttmtUhk-r, f :? s t ^
Esempio pei tasti corti

Facendo Seta la »a»o .inistra,!- nota chu discende d, torza dovra ...ere toccata col police allorche U taato e tango, ad eccezlone della prim,

della Sc*V* 91 *«**«» 101 8eCOnd°- SC U tHat ° ‘ COrt°W e8eere <0CCat° C° l 2 -
“ <IUartK 8Sra Semi,re 1,altUlH C° l 4 ‘0,lit0 -

_ 1,' 4' Lir
- * -P* -*’-#

Esempio pei tasti lungli

Simile pei tasti corti

Esempio di Scala Discendente di grado ed dscendente di terza per le mani dritta e sinistra

Mano Dritta^ 1 ? . » i '
*
F
^- 2 5J 5 14 3 5 2

Mano Siniitrdj' '
i j

' ~

'
a ^ TTH, i*» >232415. s2 + 2 + .~ 3

Vi e an altra Scala Cromaiic*,cle puo' essece chiaraata Vscendente e Biscendente di Seconda ora maggiore, ora rnmore. Serviliile sol:

tanto per abbellimento e

Esempio per la mano dritta

Simile per la sinistra

Vi seno altre Scale con terzine,che si fanno con tre diti, cioe' colli police secondo e terzo, o colli aecondo terzo e
(I
uarto,od ancle

r0M, ierio ijnarto e epainto . Riuacira' di sommo vantaggio l'esercitarai in tutti i tre modi indicati . Le terzine essendo composle di tre

nett, somministrano sei diJferenti movimenti per mezzo della trasposizione delle Note, e richiedono rarii portamenti, come ai rileyera'

da' qni sottopoati esempii

.

.I r.umeri superiori indicano il portamento della dritta^ egli inferiori qnelli della sinistra mano.

.:V.I. 54 4- K> 4 35 4 *

2 43 145143*43 3 1 4 3 1 4.* 1 4 2
1 4 2 3 * -

35435425423 4 45 5 325 3 3 4 33
5 443 455---""

10O



Altri movimenti con tcrsine, «» compoiiti di due Koto di diffcrectc qualita',e la tots* rihliattuta

0 5*3 4iS 453
y n a 2 3 J >42 •> + 2 > 4 2

>
^

| 2 I g 1 2 >
1 * >.

‘

* 3 + 4 5 4 3 3+ ^ .3 4

2 3+25+ *S 423

3 I 3 2 I 3 2 I .? •$»'

4 2+ 3 143 14
4 34 + 24+24

I portameati indicali m-rvono per tut ti i tuoni ai maggiori, cte minon, »inrertendo,eie il police non'dee oat porai eopra i taatl corti.

l,e due Scale Ascendent i « Uiacendenti di terzine col pruuo movimcrto, etc <iul ai danno per eaer.-isio,aer»ir»nno d eaempio anche

,.r t jtti e li altri «•*.> B aaaolutamente nere-..ario ed eaaenziale rcaderacre padrone in tntti i taoi : .

l,a prima delle aegai -u > ale in bO aer'e pci ti iurghi; la aeoonda in MI Ecmolle pe. 1 mi trti.

1 ..
2 U. . .

: a ll i± 154 2 > * 2 4 4 j '

_ )

+• 2 5*1 2)2

V .a TTiT

:

Y * v > 2 • ~tj f iia 32 Q2 ; 452 43 s * 2 « 1 4 5 2 52 « 52 1 32 1 + 3245 1 43 1 + 5 a + 58431+3 J + va ^3 / +S"j *>? 452 4315513

Queato porUmento *ppl 1 c a l
> *. I e allorche' incontra so tH«ti coiti e' un iri;*to dei tre Borraindicati. Si puo jiroseguire iniile .Scala

pur nr.co colli secoido nr:c c quarto dito
9
8i Ascendendo che D iscendtndo. come per esempio

na
a 3 +

Per facilitate alio Srclaro 1 appiicaziof.c <!»-' varii mov ii’ncntr alia pratica^si aggiuuge un csempio Ascendent** e.. Di icer.dente d ogi.i

i'-ovitwfato per I cattusioiu li v ottava nel tuono di Ml Cexnol le, rarcomandando alia diligcnza dello scoiaro i lerlo dippiu •

3S^ TILo. iiufatr I°Si e** veduto qui sopra

THo . i writt ; 2
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Tlo.- liWuf C « : i.- •

TTi>

o

v i wm tm t * »

TTL; . ivMt-ut - *) a ii*t *

mCOWHIIlk

52-L'tta p*i ?aJti (uuqfii .

5 LMl('
y

f i Cxi ti cacti*

A.ltri con due Nute ed una ribbattutn •

V .
2 1 2 3 2 3 + ^ 4 1 ,5 + 2 5 + 25+15 +5+ 31+32+32+ 31 + 3 * + 5 2 5 2

Va
U • H * • i±3

5 4 3 2 3 2 1 • 5 2+5 2 3 2, 52 1+5 2.>2 3+< 25* 2 52 5 + 2 5 4 1 2 5 2 5

4 3 1 * -

4 5* a 4
s + 5 5 + 3 14 5 14 5 232 3 + 1 3+1 3+2 3+ 2 5+154

2 5 2 3 +2

loo



'SXftro pei £aJti fuu«}fu

6iiuife pei £ajti catti

@Utro pei fcaiti fuwrjli

f t r o pei £ a 4 t i £ u i*
<j

fli

@Lftro pei £Ta j 1 i fuujfii

pec ^cafa pei £aJti fuuJ

r^iuwife pel CaJti arli

4Ui ‘+’ '+i'i +' Wi 4

c^nuife pei £aiti corti

I

act tof juafe pei £aiti fuw.jfii

Ti rr 2 T 12 5 2 1 i'jli'a I j

II medesimo portamento serve ancora pei ta.sti corti

2 5 12 5 12 5

252 <42 14 1242 141 941 2

5 2 i o 2 1 4 2 1 4 12 4 1 2 4 1 2 4

ty 1+41441 44l4 4 14+14 + 1

+ 3 5 + 1 5
, + 2 5 5 1 4514+24+2 5 5 2 5 + 2 5+ 2551531 5+25 + 15

Esempio di alcuni de aopra indicati Ar.damenti con Terzine comlnnate due a due
? ? ! ?

,

q451 3 25 4 ,4 5 2 I 55 + 5 1 25 4+5 1

corti. Fa duopo soltanto 08servare,che au i taati corti invece del police si pone il secondodito.

loo
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Esempio di tre Note rifrbattute

.

Simile portamento serve pei tempi veloci,sopra i tasti lunghi egualmente, che sopra i carti .

Gli esempii scgnenti ,de*“ quali non si indica,che il principio,dovranno essere studiati^ed e.sercitati a norma <le precedent

Esempii di qaiattro Note pei tasti lunghi .

_a i+js.
-L' • +321-

a V
+ **' -

9 +«5 2 -

I-



Esempii ili quattro Note pci tasti corti
2 ’ 4 5 f 5 + -5 1 5432
2 I 34 12.54 1 2342.545 I 545 1.5+5 2- + 5 J 2.5 4 2

2 13 4 2345 '2.5+2.54 5 21.54 *2^1 3
2 5+5 1345 1345 4

342i .542345i2.5425 4521 .5 +12 5
45 2 5 +5 J2+5 23 +52 I 4512 3

3435 5 43 4 3 435 343 4 5 435 3 4.5 23435545 23+3 53 + 3 23+35 3 43 4.

.

2 3 2 4 2 5 2 2 '5 43 5 54 3 23 4 5 53431232 4232 .5

34I4545 4 34 2434 5434245454342434 543414545434/454 3

•’454234 3 ‘5 4 3 '25 2 3452 5+524
255423 54

4323213421545212 I

4^2/45/243 2 14521 4 32 5 4 525 1

2542|54 2154215+1 254I 2 5 + I 2 5 4 125+2 1

25

loo
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con

dr'

cc

Ke yassi in cui si ribbattono una o yiu Note,c necesaario

velccita". Sc yoi il temyo e lento si yossono ribbatlere col me.lcsimo Alto. Eaemyto

cambiarc il dito ogni Nota ribbaUula,se queate devono eseere e8egl, Ke

11 mtdesirao portamento sertu annora yei taati corti.

Nello studio drgli eserciiii in generate, si raccomarr.da ,li ben aaaiotirarai della yrima Nota d' ogr.i paaao, nello studio yaii ; oolai-e

‘ yassi comyosti di qnattro [Note^si raueia y

r.tribuira" a rendere bene rguali le .yiattro

Note si faccia yarticolar' atlensione alia ptiubt r tuna Not*, col l ayyoggiarei bene il dUo, cio "be

Seouonoo-li eacmyii di cin.rue e di sci Note taui.o yei tasn lungbi, the corti.

2 I .3-1.5 12 2 * 1 2 5 4 A 4

D • 2 1 2 5+5 _r
d'J

. 3 I 3 8 b 4 3 U. 1 + 3 I 3 2 A 4 3 1 2 3

2 I 2-5 4 5 2 I 2 3 4 A i 25 1 4 3 2 3 \
1^0 ‘ 2 5 >J_J

2 1 2 3+3 9

f T+33 n-
.

V'.;*- fcjl
1 - |^» 'j/T***

»*Lr * ;
l*

1 '

'
IJ

-

J
» 1 5 2 1 5 4 3 2 1 2 5 4 5 2 I 3 S 4 » I 2 ' 3 4 3 2 I 2 3 4 3 2 12 3

APvTICOLO-X.

1)
«

• I motn contrario dellc due innni .

Le cant ^anno per moto contrario allor he' ! una asccnde c l altra discende. K g 1 i c eMBenziale,e necessario 1
eaercitarsi Le«e

juesto mo* imento . Prima pero' di presentare alio S’colaro <[UHlche esempio,e duopo atalnlire alcune rcgole di po rtamento, che

rs'ito ecezione f-.lle sopraindicate,, nell esercizio delle Scale.

loo
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Siocome le Scale posaono percorrere In distanza di una e piu ottaee, e powaono eaaerc interrottu* regola generale,e prima i 1

d oaaervare la Kota piu acuta alia ([uale la Scala viene interrotta, pe r eedere di cpuanti gradi e atata oltrepaaaata la Srala ed in

conscguenza regolare il portamento della mine in modo,che la Kota pin' acuta aia sempre battuta col quinto dito, e la pin grave col

police deLla mano dritta, e nel aenao oppo8to colla mano sinistra, a Imeno per quanto e' posaibile, e quando'si tratta di taati lunghi gi t

che' aopra i taati corti aenza un biaogno particolare come aarebbe,o per l'affluenza di molti llieaia o Bemolli,o per I'eatensione d.

paaao musicale, non si pone mai ne 1 uno ne" 1 altro de' dili indicati
(
come ai puo' osaervare dalle Scale di tutti i tuoni ai maggion che mi*

nori. Regola aeconda. Allorcbe' la Scala Ascendente non oltrepaaaa l' otta»a,che di una Kota sola, si rimettera’ il police alia iruirta e

non pin' alia quarts del tuono colla mano dritta, e colla ainistra in vece di mettere dopo il police il terzo dito si rimettera' il-quarto

perloche' la Kota pin acuta rerra' toccata col quinto, e la pin baaaa col police facendo Scala la mano dritta, e nel aenao contrario far

cendo Scala la mano sinstra . * .

RcgMa quarts. Quando la mano dritta al principio di una Scala Diacendente ai ritroea fuori della posizione sua nsturale, ed

indicate per la Scala di (fuel tuono, a motivo del passo che la precede, si passa sempre il quarto dito aopra il police, fintanto

the 61 ritrora la poaizione, che appartiene alia natura di quel tuono. Colla mano sinistra si procede in senao contrario.

Vedanai li due eaempii

@Llteo

L). + *

loo
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Applicazione di detta regola alia pratica.

Si osserxi il primo esempio ia DO. Secondo i principii dati U ana ptima del tuono dovrel.be e.nnere toccata col police; ora non to:

xmriando la prrsentat. Scala Dt.cendente col police, la mano si trova fuori della posiaionc aua naturale.ed mdicata per delta Seal,

di DO ;
fa dunqce duopo mettere in pratica 1 indicate regola, paasando il quarto dito aopra il polue, e diffit e le nel auccitato

c.-cepio,che la Scala principia col quarto dito; Ma aiccome poi questa med-sima Scala a oagione di an paaao precedents potrebbe

jrircipiare ancora ccl terio o secondo dito, coai viene deasa qui riprodotta, e principiata ora col terzo,ora cc l set .1 1 dito ad og_

Premesae queste cognizioni
?
lo Scolaro potra' paaaare alio atarlio <1 e mov raent: conirarii indieati nt aeguenii eaempii^ eaercii

tando^iai con aaaiduita', e nel modo preacritto all Artioolo terzo .

loo
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Scale Cromatiche per moto contrario.

A-rrivato a questo punto, lo Scolaro potra' applicarsi a studiare qualche pezzo di musica proporzionato alia sua abilita', come

j
er esempio le Suenatine di progressiva difficolta dei rinomati autori Ferrari SteiV)elt DllSSeh, li Valta e le Monferrine di

Pollini, e finalmente i Valts a forma di Rondo' dell' illustre Clementi, non ommettendo pero' giammai gli esercizii deLLe Scale

e simili, e srguitando i consecutivi studii •

ARTICOLOZJ .

Delle Scale per ottava.

Le Scale per ettnv* tanto colia dritta che colla sinistra mano fannonsi colli police e 5*. dito sopra i tasti lunghi, e colli poli;

ce e 4*.° sopra i tasti eorti. Si posacno pero' eseguire colli police e 5. dito anche sopra i tasti curti come da seguenti esempii

Si richiama nuovamentc alia memoria di estendere l esercizio di queste, e delle seguenti Scale per piu pttave, replicarfdo cadaun

e. er . :o per tre, cd almeno due volte, dapprima colla dritta, poi colla sinistra, ed in seguito con amhe le mani hen unite, non
' _ z 0 \

perdendo mai di mente -jiianto all Articolo 3. e stato detto, ed esercitandole ancora per moto contrario a norma de' soprainr

icati esempii • Za
Sea la Ascendente di 3 . e Discendente

b.er.pio della Scala Cromatica .

b 4 a $ + j.

di grado pei tasti lunghi •

~ _
5 S •

*r

loo
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Altra Scala Cromatica.
4

Le sette Note,che nell eatensione di un ottava aono compreae, poaaono eaaere toccate o una ad una, o piu' Note insieme. Qua;
le aia il portamento relatiro a)Te Note toccate una ad una ai e' reduto ne' fin i[ui eapoati esempii; in che modo delilia eaacre rego

lata la mano ncgli andamentl di due Note aLlorche' ai procede perTerja,o per Seats, ai apieghera' nell' Articolo delle Scale doppie.

Rimane a precisare il portamento della mano per il caao in cui si toccano tre o piu' Note contemporanearaente, che formano un ac =

cordo.

ARTICOLO zn
Del Portamento della mano negli Accordi.

Negli accordi compoflti di tre Hole Note, la distanza dell' una all' altra indica di sua natura il dito adattato per cadauna Kota dell'

aocordo. Superfluo sarelihe parlarne dippiu. Solo si awerte a non ptrdere di vista ai in questa, che in tutte le altre occasion),quanto

si e' detto relati vamente alia mano nell' Articolo 1° della posizione del corpo.

C 11a mano dritta, negli accordi composti di quattro Note come di 3»5.e 8.o 3. 5,e 7. il police va' posto sopra la prima senz' eccezior

'5 corto, il 2 sopra la terza, il 3 sopra la qitinta, ed il 5° sopra l' ottava

( rasno sinistra ne medesimi accordi il 5° dito serve per la prima o

grave, il 4°per la terza, il 2
°
per la quinta, ed il police per l' ottava

loo
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preae-.ta un ciccordo <li .juattro Note, due delle <[uali procedouo di grado^si tocieranno le due Note Ticine con <Jue diti
egualicerte ’icini, e le due Note eatreme cogli ultimi due diti.

Etecf io per la ca

Qr.esti xedesixi acccrdi

sexplice e arpeofjiato

Esempio per la manME

poaaouo eaaere arpeggiati a 3 o a + Sole, ed i diti aovr' iudicati acrrirauno egualmente

. ,23-' -izJ 5 ‘ ,
*

“r - i-'-a- aaa ^ \
2 *j

‘

r

Per L accordo

5 5 *4„ S „ 6 ,
2

' 1
0 4 O . O . ^V 2

,
-#-J>

n

A norma del l' eaempio aeguerde di Seal, Aacendenle e Diaeendeute,

S32>* + l7+ 2
,

-he ff-ffeco sppre.^ao .

poaaouo e„„ere esercitati gli arpeggi aopra iudicati e cfuelli



Tutti questi,eil altri simili eaerciiii de*ono ntu.liarfli giuata il prescritto dal yin' rolte citato Articolo 3, aiTrrtendo soltanto che
1

eaercitandoli colla ainiatra mano, devono per comodo maggiore d^ eaaa traayortarai all' ottava iaaaa .

il tasto corto; la loro eatensione ed il aoTerchio muo'rere la mano aono moti*i aufficienti per poter deTiare da queata regola.

Si aggiunge un eaempio per li taati corti per Scala,a comodo maggiore dello Scolaro.

i * ^ i $

\r*l 1 >

s
.
4 »

'

Eaempio in«

MI Be moll?
1254 '2+4.s - r^ 8 '- s

'

L andamento, che qui Botto ai indicated altri aimili hanno due differenti portamenti, 1 uno aer^ibile pei taati lunghi 1 altro pei

corti • * L * +
- ’ ‘ 3

t? T 8
' ‘ 3 1 1

+

1

3 1 + 1

1

i**13 5
1

4

'

* II

a
*

Nei tuoni maggiori di DO, FA, e SOL, e nei tuoni mir.ori di LA, RE, e MI, l indicato andamento b incor.tra aempre sopra i

taati lunghi, ed ha il aeguente portamento per la mano dritta . Si mette il police sopra la prima delle quattro Note, e dopo qv.at

;tro Kote aempre ai rimette; le altre tre si toccano cogli altri diti secondo la regola preacritta pergdi accordi composti di quattro Note.

1 Colla mano ainiatra ai pone il 5° dito aopra la prima delle quattro, e dopo quattro Note aempre ai rimetteS pergli altri tasti si

oaaerva la regola data negli accordi composti di quattro Note .

Seguonogli eacmpii in FA, e SOL
,
maggiore, e LA, I\E,e MI, minore.

~c '

, * .

’ ' ^, 3.

loo
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Per i tucui alterati dalli due fino inclusive alii cinque Bemolle, o Diesis avvi la seguente regola applicable tanto alia dritta, che

alia Sinistra mano • So^ra i tasti lur-ghi si pone il police ed il 5? dito* sopra i tasti corti il 2° e Nei tuoni pci di tre Bemolle e

t .
jie Dejia iuTece del si pone il 5, dito anche sopra il tasto eorto, quar.do questi si trova in distanza di Quinta 0 Sesta da ui

s s s
1 3 a

Scl tuono di aei Bemolle, o sei Diesis si procede colla regola del tuono di DO
(

ponendo il police sopra i tasti corti ancora.

Nel tuono di sette Bemolle serTe il portamento di mano indicato pel tuono di cinque Diesis, e finalmente pel tuono di

sette Dieeia resta applicabile la regola de Bemolle in generale

.

Eguale t la regola per le terzine: si veda 1 esempio

D? ‘ » » i » i g-f g i' 1 Dy -141^1^ Q+i 3 s

e s
a t 2 + rT"j

j 1 s 2 4

1

* 2 » 1

,ir» • *
2
t~

Se' pass! seguer.ti si conserra la posizicne della mano, ossia portamento prescritto per.gli accordi, colla sola eccezione, che

jra 1 tasti c.rti si porra' ir.^ece del police il 2°. dito.

t s+ + t+t*+

loo



T 4s + -i+i.+ 2 + -5

D. 24 4 + 5 2 4
A

|

2 ^ ^ 2? 2 1 5 4
fl 5

l^’a + J + |"f*
^ * 4^ 2 1 2 I IIMJ ^ ifs »

lr
~ll

Del Portamento della mano ncgli Accord! arpeggiati della Settima Producente e diminuita.

Cell, mano dritta si eseguiscono colii police, 2? S“ 4?
« diti, 0 colli police, 2° 3,°e 4?

*llorcl,e' non oltrepassano la distanza

di nn Ottawa. Colla mano sinistra si eseguiscono colli 5° 4°, 2° e police .Horde' tutti li tasti component! l' Accordo sono lunghi;

no poi vi sono tasti corti
,
riescira pin' comedo servirsi del 3° invece del 4?

come egualmente del 2? in Inogo del police, allorche' l

ultima dclle quattro Note ncll' Asccndere si tro*a sopra nn tasto corto

.

D?
;

a

Ca_rl^t' 2 i' 3 2 '

Ls - ‘
+
3S S * 3

Se. poi il medesimo accordo porcorre pitT ottave, si csegnira' colla mano dritta colli police 2°. 3°c 4“ e dopo il 4“ d'lto si rimettec

ra' il police, ed in tal modo proseguendo. Colla mano sinistra si esegnira' colli diti 5
°
4° 3° e 2°, indi il police, e dopo si rimettera" il 40

c cosi proseguendo. Invariable e' questa regola per i tuoni ne' quali la prima dclle quattro Note s' incontra sopra un tasto lungo.

Esempio, che ripete il medesimo Accordo nella medesima ottara.

Qu tr:do poi per la patera del tuono la prima dclle (juattro Note s'incont

tcr.do il police al primo tasto longo^ proseguendo poi cogli altri diti nell'

loo

ra sepra un tasto corto, allora si principia col 2° dito rimets.

ordine loro naturale, escluso il 5; cosi colla mano dritta .
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Cclln cht.o sinistra

tendo il 4? dito sul

pci, si

primo

comincia col

tasto cor to •

3? od ar.che 4°
j

t-i proaegue oogli h 1 1 r i iliti

Eccone l' Eaempio.

nelL ordine loro n&turnle, eeciuao iL 5°rimti

Questa regoLa e' invariable sino aLL* concor-

4 4

rfr: ' ff - te Beetle, o cinque Diesis, mentre in questi tuoni si procedera' come negli esempii aeguenti •

Del portamento della mano negli Axcordi di settima diminuita arpeggiata .

Questo, zcd.i arpeggi di grado e eguale a quello degii accordi di 7? producente si d' una che piu' ottave,come il aeguente eaempio

•a ildimoslra.

be..e 1 eaercitarlo per Seal* si Diatonica, cie Cromatica, replicando varie volte il medesimo accordo, perche' non v'e'eaercir

:o pin atto di questo,per ir.Fer.Eitilmente allargare la nano,e rrnderla inatancalule . Coll' eaempio aeguente cio' riene indicato.

Altro Eaempio per piu' ottave.



Negli arpeggi di salto comegLi indicati nell' csempio che segue, inrariabilmente si pone tanto colLa dritta che colla 3?

sinistra mano il police ed iL 5° dito sopra i tasti lunghi, e li 2° e 40 sopra i tasti corti

.

1 4 • 4 » J, 1,4
|t

4 S j.

»

2-
^ 9 “|

*• 1

2 4 14
to *

:

1 12* 4 4 K 4 3 ‘ 4 1
. 0 „

—

La medesima regola si osser^a per le Terzine ancora

.

* l

+ 2-f 2 4 i * 2 * * 4 2* +1 4 2 *7 2 h*
5 3 4 *

Nc passi seguenti si ritiene la posizione ossia portamento di mano indicato per le settime diminuite, CTitando di porre

il police sopra i tasti corti .

si4 2 4 a i 4 2

*
T^'f * + * 1 + 3

'

* » 4
**<»>' * ’ * _a +

i i« rT",* ' »
9
* a

AbilHata la mano delLo Scolaro a simili esercizii, fara' lo studio de' medesimi per moto contrario in tutti i tuoni,applir

cando la rispettiva regola per cadauno d essi.

N.B.Questo studio de*e essere esercitato si Ascendendo, che Discendendo

.

loo



(

® ccri di seguito per Scala Cromatica tar.to Ascendendo che D iscendendo • Viene raccomandato lo studio coni',uat - d: -juesto esercizio.

ripctersi varievolte girar.do

Cromatica •

la Sc ala

loo



scbbcne qui non indicato
,

ritrorare L analogo portamento della mano . Solo si arrerte, che il portamento migliore sara' sempre quetz

lo, chc e piu atto a produrre l effetto necessario, e che a camliiamento di posizione e meno soggetto.

ART ICOLO ZTIf

DelLe Scale doppie per Terza .

Pria di spiegare la maniera di fare le Scale doppie per terza in tutti i tuoni
t
fa duopo alilitare la mano deLlo Scolaro ad

alcnni eserciziijC.be faciliteranno lo studio di dette Scale
?

e che sono i seguenti

.

3 43 + 543 + +
I 2 3 2 i 2 5 2 7

~ i t
+ 3 + 5 + *

D • 3 + 5 4 5 4 3 4 3 S “ 3 J
3 1 3 1 2 1 5
3 4 3 4 3 4 3

Per dare maggiore estensione a simili passi, e serrirsene in tutti i tuoni, e permesso mettere if police anche sopra i tasti

corti. Si possono dunque li poc'anzi aecennati andamenti eseguire in tutti i tuoni
(
anche col portamento su' indicato pel too-

3 4i 43 + 5 + 3

no di DO come per esempio «

a a 3 2 i 2 3

3 + 3+ 3+ 5 + 3

’ loo



portare, o quasi strisciare il police da un tasto all' altro, sia corto o lungo, c non solo di grandissimo v *ntaggio, m a ,|j

uecessita ancora. Gli Esempii segucnti ne fanno vederc l uso .

L esercizio del seguente portamento sara' di grandissima utilita'.

, 3 2 « » i » 5 ,

+ i
+ 5 + 5 4 S 4

* * 4 c

La maniera di fare le Scale doppie per terza in tutti i tuoni maggior
i ,

si riduce a quattro osservazioni propric a cada:

una delle due maci . Due appartengono alLe Scale de' tuor.i alterati co' Bemolle, e le altre due a quelle de tuoni alterati co'

Diesis. In que*o modo si precisa un punto fisso pel cambiaracnto delle differenti posizioni della mano .

Spiegazione delle posizioni della mano dritta e delle relative osservazioni pe' tuoni alterati co' Bemolle

Ke tuoni di DO* FA. e SI Bemolle si eseguiscono le Scale doppie per terza colli police e 3° 2°e 3°e 5°diti cio', che forr

ma la prima posizione. In seguito si rimette il police accompagnato dal terzo, indi il 2°col 4.
0

dito, e questa sara' la seconda posir

zione, che repiicata una volta, la mano ritrover* il principio della seconda ottava o»e si riprende la prima posizicne, allorchc'

la Scala prosegue; se poi finisce alia prima o!la*a
f

si termina la Scala col 3° e 5°dito,e cosi di tutte le ottare .

Osservazioni per questi tre tuoni.

Allorche il police si ritrova sul LO avra inrariahilmente luogo la prima delle so^raindicate posizioni, in seguito alia quale

,Tra luogo la seconda, replicata come sopra si e detto • Nei detti tre tuoni si principia la Scala sempre col police eccettuato

nei tuono di SI Bemolle, mentre in questo a motivo del tasto corto SI Bemolle, cominciare si deve col, 2° e 4.°dit», continue

ando la Scala col portamento del tuono d» DO.

IOO
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Le posizioni pe' tuoni di MI . LA. PvE. SOL c DO Bemolle sono lc seguenti .

La Scala de' primi ire si principia colli diti 2? e 4° si prosegue nell' ordine naturale colli 3?c 5° dopo de' qusli si rimettc

il police col 3° indi li 2?e 4 " poi 3"e 5? e questa forma la prima posizione, in segaito alia quale si rimette per la seconda

rolta il police col 2
°

dito, indi strisciando il police al tasto Ticii)0 ,sia lungo 0 corto,ed acco mpagnando lo col 3° dito si prosez

gue nell' ordine naturale de' diti,ed accompagnati come si e' spiegato qui sopra, e- cio' formera' la seconda posizione.

Nc' iuoni di SOL.e DO, Bemolle si comincia col police* tutto il rimanente e' comune alle poc' anzi descritte posizioni.

E osserrazione cost ante
,
che al pri.mo applicar del police si pratica la prima posizione, ed, allorche' si rimette il police

servira' la seconda posizione, strisciando il police da nn tasto all' altro . il solo tuono di RE Bemolle dete essere regolato

nel senso contrario •

Si striscia il police applicandolo la prima Tolta,a motiro della distanza troppo grande dal SI Bemolle al DO naturale,

e. rimettendolo si prosegue colla prima posizione • Queste osserYazioni hanno sempre luogo nell estensione di un ottara,e

ad ogni ottaTa si rinnovan‘0. Seguonogli esempii

.

Spiegazione ilelle posizioni della mano Jritta,e delle relative osservazioni pe' tuoni alterati co' Diesis.

Ne' tuoni di SOL e RE maggiore .servono le due posizioni prescritte per il tuono di DO *

Osservazioni per li suddetti tuoni .

Si principia la Scala colla prima posizione,e l'altra ha sempre luogo sopra la Quarta e Sesta del tuono, e cosi in tuttc le ottare.

100



-*‘He due vosilioni indicate per il tuono ai MI Bemolle, e consecutm, hanno parimcnti luogo ne tuoni maggicri di LA,

MI. e c onsecutivi .

Osservazioni

.

He' tuoni naggiori di L A .c MI. si principia la Scala colla pnma posizione, e sopra la quarta del tuono si fa uso

larariabilnecte della seconda ,
strisciando il police accompagnato dal dito,dalla Quarta alia Quinta del tuono; indi

coctinuas i colla prima posizione, c cosi di seguito • Si osservi l esempio.

454

Ne' tuoni di SI maggiore
,
come pure di FA. c DO. Diesis, le Scale si eseguiscono colle posizioni ed osservazioni pern

''"fettasente e-uali ai tuoni di DO* SOL.c RE Bemolle. Ne' tempi veloci simili Scale si fanno anche col seguente portamento.

colli primo e terzo

od

anche colli

Spie^azione ilelle posizioni della mano sinist r a, e delle relative osservazioni pe' tuoni alterati co' Bemolle.

Nei tuoni di DO.FA.e SI Bemolle si principia la Scala colli diti 5.e 3, -4?e 2° 3?e police, cio' che forma la prima

posixione, dopo la quale si rimette il quarto dito col 2° indi il 3? e police, cio' che formera' la seconda; e continuando

con {nesta un altra volta ancora, la mano si ritrovera' alia seconda ottava colla prima posizione sopraccennata, proser

guendo cosi neile altre ottave. Se poi la Scala non si estende al di la' di un ottara, allora invece di ripetere aLl'

cltino la seconda posizione, si riprende la ^rima . Seguono gli esempii .

13 3*33
3 3 ' 1 ' l 3 3 1 4- i ‘ 3 l !

3 .»
* 1 t ! i i 1 1

1

4 . 3 *

Esempio di un ottava sol

Le posizioni per li tuoni dalli tre fino inclnsivamente alii sette Bemolli sono le seguenti.

loo



H e tuoni di MI,e LA. Bemolle si comincia la Scala col 4°dito e col police, indi si rimette il 5°col 3 °; il 4
0
col 2°il

'

3° col police, e finalmente il 2, col police cie si striscia al tasto Ticino, cio' che forma la prima posizione, dopo di cui

si prosegue colli d it i 5.e 3, 4^ c 2° 3?e police cio che forma 1
K ultima posizione.

St tuoni di RE,£OL,e DO Bemolle si principia la Scala co' diti 4°e 2 .cui ver.gono appresso il 3° col police ,nel

resto rimanendo eguale alle' poc' anzi descritte posizioni.

Il pun to fisso pel cambiameto delle posizioni e da osservarsi come segue,

Nc'tuoni di Ml.e LA Bemolle il primo cambiamento di posizione ha sempre luogo sopra la seconda del tuono, ed il police va'

strisciato dalla sesta alia settima senz' eccezione, indi si rimette il 5° dito col 3° seguiti dagl' altri nell' ordine loro naturale e

terminata cosi la 2? posizione la mano si trova al principio della 2^ ottava. Queste osservazioni sertono si Ascendendo che Discen.-

>Je tuoni di RE. SOL.e DO . Bemolle il punto fisso per la prima posizione e la terza del tuono, ed il police si striscia

dalla Settima all Ottava* in seguito si rimette il 5? dito col 3? poi gli altri come sopra. Seguono gli Esempii.

Spiegazione ilelia posizione della mano sinistra e delle relative osservazioni pe' tuoni alterati co' Diesis.

tJe tuoni di SOL.e RE. si principia la Scala co diti 4 ?e 2,3.e police r prima posizione ' si ripete la medesima una

seconda volta
,

indi proseguendo colli 5, e 3 ^ 4?e 2° 3. e police r seconda posizione; la mjino si ritrova al fine della prir

ma ottava . •

Osservazioni per detti tuoni.
La prima posizione ha costa r.t.e .uentc luogo sopra la Prima e Terza del tuono, e la seconda posizione sopra la Quinta.

S
4 n

Si osservi 1 esempio.

loo



"
s«' tnoui di IA e MI magg.ore le posiz.oni sono le seguenti . Si il pnncipio alia Scala co* diH S.t 4- e 2, 3 e PoIi CCj

c i
o'

c k c forma la prima posizione . Si rimette il 5,°dito acrompagnato dal 3° indi il 4° col 2, po. tl 3, col police c ftnalmeu*

to il
2° col police chc si striscia al tasto Ticino, e questa sara la seconda posizione

Osservazioni

.

La prima posizione lia lnogo sopra la Trima del tuono, e la seconda sopra la Quarta

si striscia sempre lal LA al SI come nell'esempio sc. • ate si rede.

Il police in questi due tuoni

Ke tuoni di SI aajrgicre, F\.e DO Diesis le Scale si eseguiscouo colie posizioni ed osservazioni eguali ai tuoni di

DO. SOL. e KE Bemolle. Non potendosi precisare.ua prnto firso pel camMamento di posizione della mano nell esecuzione

delle Scale drppie He tcor.i minori a motiro della diversita, che passa fra 1 Ascendere e il Discendere di dette Scale,

lo scolaro si servira' alterr.ati’amente on d una,ora d altra delle posizioni sudescritte, secondo la differente situazione

de tasti corti o lcno'hi che in esse s' incontrano - Prima di esporre la maniera di far le Scale doppie cromatiche con

una xano scla, si da un esempio della Scala cromatics doppia per Terza,e per Sesta
,
eseguita con due mani, ed in ques;

te cozviene servirsi del portamento indicato per la Scala cromatica nell Articolo delle Scale.

1 * Sca’* cromatica per terza, eseguita da nna' mano si fa nel modo seguente

.

Le Note snpertori colli diti 3-e 4 °, ed in due soli punti nell' er.tensione di nn' oltara col 5.° ancora . Le Note inferiori

I “lice e 2 .e ne doe pent, see alia Note superior! si aggiunge il 5 ? nelle Note inferiori si unisce il
3°



I due punti nelle Note superiori per il 5.° dito sono i tasti SOL. e RE, c nelle Note inferiori per il 3? dito Ml.

c SI. Quest® osservazionc appartiene aLLa mano drittn. Per la mano sinistra i due punti fissf neLle Note superiori «:0 r

i tasti FA e DO per il 3°, e nelle Note inferiori i tasti RE c LA per il 5.° dito . si teda l' esempio .

Le Scale doppie per Sesta, si possono ridurre anch esse alia seguer.te regolarita . Le Note superiori si eseguiscono gener

ra Lraente co diti 3* 4 . e 5. rimettendo poi nuoramente il 3* e proseguendo in questo nfodo" durante tutta l' ester.sione dclr

la Scala . Le Note inferiori si cominciano col police ciie poi viene strisciato ai suo tasto Ticino sia lungo 0 corto, rir

mettendo in seguito il 2 . dito indi il police di nuovo, e cosi proseguendo . Fegola applicabile a tutti 1 tuoni .simper la

dritta
f
che per la sinistra mano . ConTerra' pero' meglio ne tuoni di FA. e Si Bemolle • ne' tuoni di SOL. e REmagiorc
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-rS Ossetvazioni general! supra le Scale doppie per salto.

Discendenti di seepnd.
,
Diseendenti di terza ed fcscendenti di <£uarta, sia p cr t^

modo, chc il dito medesimo non serva mai a due Note di scguito .

Kelte Scale doppie Ascenderti di terra,

per sesta convene regolare il portamento della mano in

L esempio lo dimostra piu cliaramente

.

Simile esempio pe' tasti corti

. _ _ „ — — 2 1

, 5 4 - + 3

i’ esercizio de' seiroenti esempii -riene indicato per mez Ottawa sola . Aupartiene alio scolaro 1 estenderlo maggiormente . .

i i i i
J j j i ail +---_

na 4 « 4
?

4
t i. ?—— r - -—

Sej’.i andamenti di terzine doppie, il portamento di mano esser de*e regolato nella maniera poc' anzi esposta all Articclo

jelie Scale doppie per terza . Negli andamenti poi di terzine per sesta', le Note superiori si fanno colli 3- 4? e 5.° dito, e

delle inferior! le prime due col police e la terza col 2.° dito. Si osservinogli esempii seguenti .

Ii medesimo portamento—J1

er^e per gfli altri simili andamenti^ come pure pc' tasti corti •

Gli esempii seguenti possono essere fatti in due maniere
>

come si osservera' da rispettiri numeri
+ S 3 + i 3 + 5 + 33+33 + 35 + 353
2 3 1 2 3 1 3 3 2 »52l32i33ia,

as 3 } M 1 ‘ 1 1 5 t ? f t ? 1 1 ? ‘ * 5 1 i

Esempii per sesta.

I 00



E S cm j»ii di andamcnti di terza e sesta uniti .

Mcdesimo andamcntb con terzine, e mcdesimo portamento applicable* egualmcnte ai tasti corti.

Segu.no alcun,' cscmj.il a corde doppic di different andamcnti, eke iutti potranno escre cscrcitat, per S t .,la

Cosi sopra i tasti corti,

loo

Questo portamento serre per i tempi

vcloci ed e' egualmente bnono sn i tasti corti.



Segnono alcuni esempii di andamenti per quarta, quali si eseguiscono colli police e ((uarto, colli 2. e 5. ed allc

cite col police acco mpagnato ora dal 3»° ora dal 2. dito, come lo esige il carattere del passo, e dalli 3*c 5, 2.e 4
> ancora.

>' ±*s I 3 t f i { 4 J +

Simile portamento serre pur anco pei tasti corti .

Lo scolaro d. igentc, che coll indefesso esercizio delle Scale, e degli altri consecutiTi studii si safa' rcso padrone della

°> e ie.lo Stromentoj non tro^era certamente difficolta di regolare il portamento della mano anche nei passi, che

per l infinita loro ^arieta
, e mo ltiplicita' non si sono potuti indicare#

TOO
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seconda /'An/'/:
ART ICOLO I

. ,

Degli AibelLimenti .

,, *„ ai o uiu uiccole Notice etc precedouo una Kota.
Abbellimento si cHama 1 aggiunta di una, o pin p

Gli abbellimenti sono di quattio qualita ,

X 'dypoggia/ura —s. n w«j)iel(»-ii JJordenfe-ii Lrillo.

Dell A-ppoggidtura .

i ,i « 'i i

n

r p Holla Nota se^uente. e marcasi con una

II Yalore dell' CL})})Oggiatura indica di quanto csscr Mt.ir.ui

t i \ ^

Esemp io .

piccola Notina .

Del Grupf "fto .

H GruVVettO il jforiente, ed il Trillo Indies! eon piccol. Sctine, o con certi ,egui di con^enzion. proprii .cl,

tanto a cadauno di ijuesti abbellimenti come ora si spieghera .

Il Grupfetto e formato di 3 od anche 4 plcoole Notine, precedent! una Kota, come^

il mostra l esempio,

ed coco il '

il mostra i .cscju^*« •
.

> .

segno di con.tniiont „ poslo ora orizonttflmente, ora perpendicol-rmente sopra la Kota, come -orgeat dall P

. 2

;
yuent

e

hjf p — da eseguirsi cosi I

Sc un simil segno trorasi in mezzo a due Kote| eseguisce

.

t*

'

Allorche' a ([uesto segno trorasi aggiunto un ( o un b ,
ease appartiene ad una delle due Kctine estreme;^e .1 , o

di sotto del segno, appartiene alia Nota piu bassa, se al di sopra alia N ta liu a

^

eseguisce
cosi cosi

loo



3,1
A'.lorcke' il grufetto s' incontra sopra Note doppic,la prima Notina del grU}]])etto ia sempre suonata unitamente

Hcta inferiore . Vedi l' esempio .

• — 2

" a 2 - ccr csso il medesimo segno di conTenzione <\> posto orizontalmente sopTa la Nota, ma un tar.tino a! sue Into destro

ecae qti si Tede
e come Tiene praticato da pin illustri

autori

•

A.tra m a n 1 e r a di mrreare simili gruj)j)ettl indicata ancora dal sempre rinomatissimo Clement! nel suo Metodo pel
Forte - Piano, si e' luestc medesimo regno, posto orirontalmente sopra la Nota preceduta da un a]}j>0ggiatura formante
semitcono maggicre^ come Tedesi .

o cosi

Lo sec laro si render,' padrone di s.mih ahhelUmeuti esercitandoli per scala Ascendcnte e Descended in tutt, i

icon, come da segnenti esempii Tiene accennato .

Dal portamento di mano mdicato ne» .imiu
. . OOOO rr 0 SresMone il soala eon gruffetti si arra' rilerato, cie le quattroNctine si esegmscor.o co diti 3. a.

0
% \ o ° ^ .

f

,: tn , ,

4.3.e 2, e la Nota sempre col poliee allorche' il taste e' lunge, e cel 2.°
eoc o, r ..a t tease 1 ultima delle quattro Notine dove essere suonata col pol.ee.

loo
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Altro cscmpio di scala Ascendente c Discendentr? ribbattendo sempre la prima del tnr.no con un gruj)petto

.

Dritta

Sinistra

Del Mordent e.

II mor&ente e composto di due piccole Notinc precedent! la Seta, come dall eserr-pio

ed i segr.i adottati dai piu' classic! Autnri sono li seguenti .

Lc iiuc Notice segnate si~ replicano piu o mcno, secondo il carattere del passo •

Del Trillo .

11 MHO che e' una successicne vicend.vcle e rapid* di due Note .«!«,« un abbellicento che puo' aver luogo supra

tutte le Note, ed in conseguenaa sopra ogni taste, non escluso ,1 cortc . Fa dun,ue d' uopo esercitarlo con tutt, , c,n,ue

diti nlternativamente .
Questo abbellimento si eseguisce colli police e 2.dito, colli 2.e 3, colli 3. c 4," 1

4 ?c 5“dito. Alle volte colli police e 3° colli 2“ e 4 ,
e colli 3? e 5? ancora

,
secondo i casi. 11 suo segno d. comen -

t*v , , A , .-1
: si cseguisce cosi 1 f t f f , f f _f=kvione e il seguente .

loo



L attributo essenziale del trillo
f
oitre la velocita' ed ii granito^e la perfetta eguagLianza, Lo Soolaro devra dunque studiarlo

priucipio con forza e sfondando bene il tasto per abilitare la roano a rcnderlo granito* con lentezza per osservare

here l' eguaglianza di valore delle due Note che lo coir pongcro , e cosi a poco a poco ,o portera fino al maggior gra-lo

di velocita' possibile . Per abilitarsi a baUere il trillc con tutte le dita anche sul medcsimo tasto, sara di gran \
; J;

-

ri^fio l esercizio del segnecte Csempio, che servira' <i i norma per gl altri tuoni .

n a si .31 48 52 43 43 +3 +3 55 53 3+ 3+ 53 33 4 3 +3 + 2 .42 >3 ,32 31 >j 2 1 2 |

^
‘

3 3 1 — tvs tvs tvs tvs tvs tw tvs tw tvs Tvv X** tsv tvs tsv Xw Xvv Xw tvs t VS| tvs t w tw tvs t/W tvs tsv

34 543 + 342333 J 5 . 1

3

Osscrvazioni sul Trillo .

xi triU o c fermato della Nota superiore unita a quella che porta il segno di convenzione
,
e principia sempre dalla superiore

La snccessione rapid* delle due Note, che lo formano esser deve di egual numero non solo per ogni battuta, ma per

cadaur.a de.le sne parti ar.cora, e viene regolata in proporzione della velocita del tempo^ o con otto Note per cadauna par-

te della battuta^ 0 con quattro, e nei prestissimi di
^

o
g

con due sole ancora^ come si osservera' da' seguenti esempii.

a '1
\j -,‘1

|[

Nei *«®pi § g—- N e »

' esegrirsi V
, ; | i ;^^SSaar-j-ffIt pin veloci prestissimi

Il trillo ka la soa preparazione c terminazione, e si l'una,che l' altra consistono in doe Note, eioe' dall' inferiore

crita aqaella eke porta il segno di convenzione indicante il trillo, c sono da calcolarsi nel nnmero delle Note, che
lo formano . Eccone l' esempio .

d a e s e g 1

A-.lccke' la Seta eke viene appresso al trillo ascende o diacende di una terza o piu, la prima Nota della terml.
none del tnllo deve for.are Se«itoon. magg.ore cell, sua seeonda, cornc dall' e s en,pio seguente si seorge .

loo



Sara' di grande effetto in un trillo • di lunga durata il p ri r.f i w i .* r : U . . .cor.• c e p i.i r <>, » r escendo a poco a poco

to in velocita', chc in forza sino ai prestissimo e fortissimo-, c d -jnui-do poi gradat.imcr.lc, finirlo piano e lento.

11 trillo puo' essere doppio, e piu coroplicato ancora come i scgnccti esempii il dimostrauo.

J 3 O Coll' *2

4U &

:

Quando nel trillo doppio vi sono compresi i tasti corti, si fa uso del eg .entc portamento .

Portamento egc.ale all antccedente esempio ,

4 4 4 + f;4 5
t*v L 3 a co i t >

,
t:

i-
« a _ tv
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ART1C0L0 IL

Dello Stile legato .

Sotto la dcnominazione di stile legato s' intende l eseevzione di una frase musicalc in modo, che i rispettivi suoni sial

r.o tra loro uniti secza il pin piccolo distacco, fusi per cosi di**e l' ano neLl altro ad imitazione di voce tenute .

Per otteneie questo intento necesgarii si rendono li seguenti due requisiti . 1°. La mtno ferma ed immobile per quanto e

possibile£ 2. Le dita strettissime ai tasti non abbandonandonc mai uno prima di aver < avato il sucnc diLl' altro.

11 segno indicante la legatura e' un arco ~posto o sopra, o sotto la frase chc deve esserc legata .

Osservazioni generali.

Le Note comprese nell arco devono tutte csscre lcgatdj I In conseguenza di cio', le Scale Astcndcnti di terza c

Difcendenti di grado, come pure quelle Discendenti di terza ed Ascendenti di quarta si eseguiscono, allorche' sono legate a quattro

a quattro con un portamento di mano differente da quello indicato nclla prima parte ovc di simili scale si fa' menzione* e nel

ciso preserte, le price devono essere eseguite co' diti I°e 3°2?e 4°.della mano dritta, e colli dit i 4°c 2° 3?e police della

sinistra mano ,

9 4 1 3 8 4 9 3

1 4 8 3 ‘

5“ 4 a3‘*3i 1+ 85

Pei tasti certi simile ar.damer.to si csegn.sce colli diti 2?e 4° 3?e 5.°dclla drilta, e co' diti 5° c 3? 4°. c 2? della
'ano sinistra .



Faccndo simile seals colla mano dritia, cd incontrandosi tasti corti, Ic Note piu acute si escguiscono colli diti 4? c’
5

5° c le basse col police sopra i tasti lunghi,c col 2? sopra i corti, e vicevcrsa colla maifo sinistra come rilevasi d a ! 1

, l a 4 S S 1 + 1 ‘ 2 1 ‘ ' ’ 4 1 * 2 4 1 + '42 + 2sl

Allorohc' trovansi Note legate c par t icola rmente a due, la prima di esse, esscr dc.c sempre appoggiata di piu', si nel

, , . , \j , V ^*-—*--f- . L.i Nota di maprerior vaLore deve uarimerti sfondars
forte, chc nel piano . (ffo f 1

[,-J
[_

• ippfl
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dippiu' per cos, ottenerc mediant* 1' osci :

1 .izione la durata proporzionata al suo valorc

Sc l'Aioo lega due Note del mcdcsir- nome si appoggia un po‘ piu' sopra la prima, e cio per la ragione poc' anzi

detta, non dovendo piu nbatterai la reconda perchc' legata.

Allorckc' 1' Autorc tralascia di ao< entarc una frase
,
rimettendosi per l' esccuzione al gusto di chi suona,c sempre prer

fcribilc il legato. Quando le Note per la loro complicazionc ed estensione non possono essere ben legate col portamento

di mano eemplice di cui finora si e' parlato, fa' d' uopo servirsi del portamento composto, per non far sentire un distacco

d' armonia, chc guastarebte l'cffctto. L Articolo seguente ne dara' la cognizione .

AFTICOLO III

Del portamento composto.

Ccnsistc il portamento composto nel cangiare il dito, che t.ene gia sfondato il tasto^eofla sostituzioncdrun’altro ,
che cor.tir

mi a tencrin sfondato, senza .nuovamcnte rihattcrlo, cio' che produce la cor.tinuazion. dell' oscillazione di quella voce o suono .

D?
E Altro

I due numcri posti sopra la mcdcsima Nota indicano la sostituzione del dito .

(nfiniti sarebbero gli esempii, che potrebbonsi produrre per acccnnare in rpuanti pasi convienc far' uso di simile per.

tamento, cd impossible sareblic il prerederne tnttc 1c combinazioni . Giovera' pero' meglio 1 addurre alio Studioso aluinc

osservazioni generali, chc nc faciliteranno la pratica applicazionc .



Osservazioni generali

.

La sostituzioue di un dito all' altro esscr deve semprc rcgolata in proporzione dcllc Note successive, e.l in raodo
?

c hc

cedi ante la sostituzioue del dito ne restino tanti altri a disposizionc (juanti nc occorrono pec l esccuzione di esse.

0 ervando cosi le prime due battute dell' ultimo esemj o aecennato- si tro\cra
,
sopra la second.-,

Kota SI, sostituito al -police il -*° dito, perche' appunto ei mette a disposizionc tre altri diti 3. 2, e police per L esccuzir
,

-r- i 4 6 2 1 U

de'.le tre successive Note discendeuti
,
ed esaminando le ultime due battute si trovera' chc coila

sostituzioue del police al 3?dito sopra la seconda Nota SI. si pongono in liberta' gl' altri (juattro diti necnssarii per

1' esecuzione_ delle successive Kote . L' esempio seguente da studiarsi tanto sopra i tasti lunghi ehe corii u.ira molt'

le per I'esercizio della sostituzione Idle dita.

3 4 * 3 _
6—J> _

a O »•* r *' 1 1 34 “ " 4 3 I 1 35 „ -I
•>* 1 1 33 m « *3 I 1 32 -+-33

\ ,
31 M JL fj 1 I 3 • "f- 1 3 ,

i

.

r Y i'Yl "f
i
fj>

i

.

1 n-n , i ,

^ * ii ‘ Tii A "f i~ii
’ 'i -f IL '

1

±r^-fA ' 'Al
1 ' 1

La sostituzioue delle dita si cs-guisce per lo piu' alia meta' valore della Notaj cost fr’ due legate del medesimo nomc

la sostituzioue ha lcogo sopra la seconda come dal seguente esempio
Legato

‘
i sco rge .

Is cocccritnij 4i moltc Note chc per la loro complicazione, od estensione non pnssono csscrc tutte Legate, lc Note former, ti

P’rte principale del canto seno quelle, che a preferenza dell' altre csser devono regelate col portamento composto, e cio'

•-•cade particelarmente allora che con nna mano sola si cscgniscono dne o pin parti; cd in tal caso lc Note superiori della

~
’ 0 rir ta ' 1 socr.ar.0 quasi sempre colli diti 4?e 5; e. quelle della mano sinistra colli diti 2? c police. L' esempio di

- e Scale legate fat iliteranr.c 1 applicazionc di queste osservazioni .

loo
T 1



Esempio di Scala colla sostituzione di un dito per la mano dritta

Per la mano sinistra lo scolaro potra' facilmente regolarsi prendendo norma dal su citato esemyio .

Lc Scale doppie per Terza, o Sesta Legate in cn tempo largo si eseguiscono colla sostituzione deile dita, come

nell' esempio seguentc vienc esposto .

Esempio di ottave legate per la mano dritta. Simile per la mano sinistra

A norma di questi esempii, e di quanto qni sopra si e' detto lo Scolaro potra' facilmente regolarsi in totti qnc

casi, che esigoco il portamento composto, applicando la sostituzione delle dita .
con riflessione, per cosi ottencrc la

contlnuazionc della voce senza il piu leggiere distacco fra un.a Nota e 1 altra .

articoloW
Della Maniera li prodnrre 1 effetlo delle differenli espressioni

.

General merle parlando si ottienc l'cffctto delle varie espressicni cell' esecuzione esata della mnsica, de different!

f / r i c parole aggiur.te allc rispettive frasi
;
od anchc scmplici Note, cio che forma 1 acccnto,e colorito delle compcsiziom ir.u.ical



L esecuiionc csatta della musica consistc nell osscrvare rigo rosaracntc la misura, il valorc d' ogr.i Nota, ,lci fjutiti (it -

}
pQUSPy e dci t(?77lj)l indicati al principio .1 ogri composizionc .

*' % %
i. esecuiionc esaita dell acccnxo, e del colorito dipeude dal tocco del tasto . E dur.que della raaggiore importanza cono~

scer-e ber.e i different! nifcdi
,
cio chc nel seguer.te articolo sara' esposto . Ma sc a questi mezzi non c' unito il dono della

S ..ra d un anima sensibile, e suscettibilc dellc varie impressioni, chc per cosi dire, dirigono la raano, e stimolano lc dita
i. c ccuziore non giungcra mai a quel grado di perfezione, chc commuo\t* anche involontariamente l' animo di chi ascolta con
attenuone. Lo scolaro de'e dur.que ractterc particular studio per sempre ricavare una vocc dolce da ogni tasto, per iHves _

t rsi del scr.timcr.to dell Autorc, e per renderc cosi l' csecuzionc intcrcssante per sc' stesso, c per gl' altri .

0 ’ 1 :

r

'' d e.-perre i differenti modi di toccare il tasto, convicnc dire quali esscrc debbano i requisiti dcllo Stro-
icr.to per rer.dcrlo atto a produrre gl, effetti dcsiderati, ed a questo uroposito non posso, che ripetcre quanto o' stnto
deto dal^ Signor L. Mam Memhro.dcl Conservators di musica in Parigi nel notissimo suo metodo pel forte piano all'Ars
,:CClC 6 ‘ fa t.-acfl,r C. 'flu,10 , ,t V (« titer t,- jou cioe', che la tastiera esser deve egualissima, li tasti senza e s ;

s. r dun aver debhono una certa resistenza per poter rendere il suono in proporzione della maggiore, o minore compression
ditc, non ma, del braccio, p,u' o meno forte, second® i gradi che il case rickiede; ma nello stessu tempo esser devono

. isst, ebbed,entissimi rispoadendo anche alia piu' leggiere e delicata compressione .

Perccsso il tasto. e teanto sfondato, l' oscillazione deve continuare almeno per una hattuta di tempo ordinario e moderate
assayed apper.a levato ,1 d.to, gli smorzatori dehhoao agire in mode, che piu' non si seata ombra di suono.

ARTICOLO V
Del tocco del tasto.

Cse ,1 ..Vto debba sempre essere sfondato si nell' esecuzione di un che di un (Piano si e' gia' detto nella prim.,

f r
' r

'
" a CU> n0 ” e,s*"ao b *s *ante ancor:' *,er «primere,c colorire i variati caratteri della musica, fa' duopo percio' conor

-re la loro varied', e la differer.te maniera del tocco applicable a cadauna di essi .

A m _ g . . re s ‘pi 11 ’ 11
,

' Caratteri della Musica per quanto hanno rapporto al tocco del tasto si possono ridurre a trr.
i* Ito, Staccato, Legato.

U t0 ‘ C ° pel Caratt" e SCi0lt0 ^ '‘ b «‘<>, « -o' si ettiene alzando alquanto il diio, senza pero' allungarlo,
foe lelr ricadere perpendicolarmente sopra ,1 tasto, abbandonandolo soltanto allora che si va' per cavare il suono dail

,T
’

* *

"

' * e •’ alle Crmposizioni caratterizzate colie denominazioni Con fllOCO . Con brio . M .left i

r s i t. i ! i .

100



2 ? 3 ?

Avendo 1 0 A'taccuto tre' qu.ilita' di segni di convcnzione quali trc per consegucnza cs:*?r

dcvono le manicrc di toccarc il tasto . II prclodato Signor L. Adam nel suo Mctodo all' A.rti colo 7^° fQ, fa fiaiic*

Sca5, el >*i lto\A iwati’utri f«i >«lacfc«» ingcgnosamcntc lc dcscrivc cosi .

Le Note marcate col primo segno denno essere toccate moLto scccamcnte, battcndo il tasto, e distaccandonc immediataracn

tc il dito, cio' che diminuisce di t/c quarti il valorc della Nota, supplcndovi con dcgl’aspctti come dal scguer.tc esempio si

rileva 4
-d a eseguirsi

Il sccondo segno csige il tocco men sccco, lo chc si otticne battendo il tasto mcno, e diminuendo di una sola meta' il valor

re della Not.Tj

Finalmente il terzo segno espresso con un arco al disopra di piccoli punti e' il mcno St(lCC(ltO di tutti . Le Note segnaz

tc in tal modo pottrebersi chiamare Note Aolcemente marcate . L effetto di tal tocco si otticne comprimcndo il tasto scr.za

batterlo, ed alzando il dito in tempo per diminuire di un quarto solo il valore della Nota. Si osservi 1 esempio .

-A-da eseguirsi

cosi

Lo Scolaro si applichera' particolarmentc alio studio di querte tre differenti maniere di iStaccatO
f
cscrcitandovisi sopra

le Scale e successivi esempii esposti nella. prima parte del pre^ente raetedo, facendo osservazione pero, che per esprimere

i due primi segni dcllo NtttCCdt

0

in un tempo velocc ove ogni Nota csser deve molto distaccata e secca, e' necessario un leg=

gicrc raoto di pugno, quale esscr deve flessib ilissimo * el al contrario ne tempi lenti ci restar deve immobile, essendo che il

tocco si eseguisce col solo dito senz' alcun' aitro raovimento.

Un piccolo ritardo delle Note segnate in quest' ultima mar.iera contribuira non poco all espressionc di una frase cantahile,

come per esempio
.

Ada#i

loo



.Vtl Carattere Legato, il tocco si eseguisce come di sopra si e' dctto colla mano ferma ed immobile per quanto e
'

pcssrb.Ie, c colie dita si rett issime ai tasti. Se ne fa' uso nelle frasi segnate collr denomination! Legato : Cun espTes

-

si.'ne z Con molta anima i Dolce ; Con grazia r Piano = Pianissimo e simih . Mi siccome queste csigono diverse
f.rssioni di voce, vani ifrvidi t.into di forza^ chc di dolcczz.i

>
cosi lo Scol.iro deve procurarc

>
guidato dal sentimento

1 P ro P T^ sna ar.ima, f i investito ?! • quello dell Autorr
>
saper dare a questo tocco quelle modif icazioni che neef

sane sono per eregcire,e readere cn ccrapos'z ione rausicale nel suo giusto carattere^e con quel sent inentcj che ha di-
retto 1 Autore r.cl concepirla .

Essendo 1 ur.ico mo scopio rrndermi con quest' opera utile alio scolaro studioso, che ambisca auquistare un' eseci. -

aior.e perfetta e distinta,gti propongo fin mezzo per modificare il tocco nel Dolce r Pianissimo ; Legal 0 assai -

mezzo che nella mi l propria 'sperienza ho trovato prodnrmi sensibile ed ottimo effetto .

Lo Scolaro, allorcbe' 'orn' t adore a , frase cantabile, r Co lla maggior .lolcezza = Pianissimo r o Legato assai, u cerchi

durqce di porrf il •'•to s'-ft.i il tasto in modo di sentirne leggierissimamente la sua superficie prima di comprimerlo,
lodi lo sfcndi quasi accnrerzandolo, dandogli quel grado di compre ssioipe indicato dal caso, e.l in tal modo, se lo Stror
mrrto e dot't" li una vcce naturalmente dolce, e di una obbrdiente pror.tezza, ne ricavera una qualitn di suono, che

quasi dir si potrehfcr pnragorahile ad nno Stromento d' arco; fa' pero', dnopo una particolare ayvertenza nel porre il

d ,t0 *0Tra 11 ‘ a** a
*

ocrlo qu-sto non si muova toccandone la sua snperficir, perche' la pin' leggiere compression* inn:

er.e-te potrebue lizpr^.rr.r ! > frtto, ed esporrebbe al pericolo di sfondaxe il tasto senza ricavarne il suono.
L effetto che , armi a. are oMenrto con qnesto tocco, ardentamente mi fa' desiderare, che lo Scolaro ingegneso con

-tenzione particclare ?i -

1

ippiichi, persuaso, ch egli potra' con qnalche mezzo suggeritogli dal ger.io suo proprio
pertare ad r. grade di perfezione quello che da me forse troppo debolmente e' stato esposto .

L esercizio seguente stndiato nel modo che qui si indica rendera' la mano atta all' esecuzione di questo tocco.

L eseruz.one di questo esempio deve essere studiata in tempo largo. Og„i Kota va divisa in due
dicato colla lettera P. sopra la Kota, si pone il dito sopra il tasto in modo di sentirne la sua sn

f,
‘ ’

' -' ’1 ° tempo B’rcato colla lettera S. posto egualmente sopra la Nota si eomprime e

loo '

tercel . Al priino

perficic senza

s fond a il tasto
f



c^iliJjrandonc bene ii grado di compressione, e cosi successiyamente , ritenuta sempre la. legge gene rale deLLo stile legato che ll dito

non abbandoni mai un tasto pria di aver cavato il suono dali altro. •

Lo Scolaro dovra poi mettere la maggiore avvertcnza possibile per proporzionare il gjrado di compressione del tastondl’

esecuzione di un Crescendo - Diminuendo =oPerdendosi e. sinrfTTT in modo^che cio segua a poco a poco ed inseosibil -

mente senza di che l’effetto sarehbe nullo.

Tutti i meizi, tutte le risorse, che l'arte puo suggerire per raddolcire
,
o prolungare i suom deLlo Stromento deLhono fisr^

sare l'attenzione di cJii vi si applica con inpegno ed interesse: le poc anzi esposte maniere di toccare il tasto formano certamente

una delle piu neeessarie ed importanti parti di tali mezzi e risone; ma i vantaggi^ che ci presenta l'uso de^ Pedaii, e che non

sono da negligcrsi ne conpongono un altra parte non meno interessante
y
che pericolosa per chi non sa fame l'uso giusto ed

opportuno. Della maniera di servirsi de Pedali sara dunque l’Argomento del seguente articolo,e particolarmente parlero
y
del Pe=

dale, che leva i Smorzatori
,
come quello, che puo servire alia perfezione di vam effetti, prolungando

,
rinforzando

, raddolcendo

il suono dello Stromento^ e lasciero al talento e gusto dell' esecutore ingegnoso il servirsi degl'altri^o adoperandoli separatamen

te cioc uno ad uno, o unendoli in quel modo, che credera piu proprio per ottenere l’effetto desiderato.

ARTICOLO FT

Della maniera di servirsi del Pedale^ che leva i Smorzatori.

Per prolungare il suono coll 1 uso del Pedale , che leva i Smorzatori
,
ed ottenerne un huon effetto conviene non mai perdere di-

mira le tre seguenti avvertenze.

I.
1Ba

Jion si fa mai uso di questo Pedale se non che in un Canto spiegato e largo
(
hasato sopra il medesimo Accordo.

Segue l’Esempio

La lettera P. indica servirsi del Pedale, e la lettera S. marca l'esecuzione senza Pedale.

Largo

Dolce

In queste due B.ittute scorgesi il principio di un Canto largo, basato sopra ii medesimo Accordo perfetto di MI Bemolle^ ed all

ultimo quarto deLla seconda Battuta si a^bassano 1 Smorzatori p’erche camhia la modulazione.

loo



6 *
2. Avrcrtecu quella si e di abbassare i Smorzatori prima,che l' Armonii passi ad un altro Accordo

(
accio'U rod del prime non- si confondano con quelle del secondo, cio che produrrebbe confusione delle vo.i

cat-tivissimo effetto; e di lerarli nuoramente all' accordo seguente qualora

C ll f.

per co

cscicpio che

Scorzatori

•• il Canto sia talc come
nseguen/a

segno, e cie continua.il Canto prinoipiato, cambiando l' Accordo si possono nuovamente

gia sopra si c detto.

le vahe



Moderate

,, T.:irz ,

pt ~ n r- • -• - •— . * *.
g

,

g possibile
, ma fa duopo ev.tare c.lla pin esatta avertenza ogni compressione piu' vihrata per eon

gg n ° 1 Cffell °’ Nc Cantl semplici, lenti
,
e che non cambiano modulazione

,
che rare volte-, nelle frasi, eke si raggi:

T ul"" M
'10Ut

-

' d lS ' S ° n ° Una eSCCUZione dolce
’
e ielioata; nel Pianissimo, siw.il maniera produce un' ottimo effetto.

“ 0 1“« » P”°. fin ,ni si e' detto sopra la maniera di produrre ed otter.ere l' effetto dcllc differenti espressio
r, e ,e. mezz,,e delle r.sorse, che presenta l' esc de' Pedali in generate, esser deve snggerito e regelate dal proprioser.timento e buon »usto .

6 ° t y

loo



y/jtz i yyi/r/u
I different! Giri d .\.rmor.ia

, che formano la terza parte dell opera presente sono stati da me HCelti,ad c^getto di facilitaru alio

Sc'iaro non istruito ancora de principii arraonici, e dell' arte di modulare, i raezzi di preludiare, girando i tuoni con varii movim LI |,

per renderlo coei piu padrone dello Strumento .

Qceati G ri acr.o da me in prima presentati con semplici accordi, ed indi eaeguiti colic Scale ed altri piu complicati movimenti.

r.'la fire d ogui Giro si tro^a la cadenza finale. Lo Scolaro studioso potra' applicarla ad ogni cangiamento di tuono .

Senza er.trare nell ar-aliai deLle eadenze, cio che appartiene soltanto ad un trattato d armonia, e non gia ad un aemplice meto=

do per Clavicembalo, credo pero' far cosa grata a.l uno Scolaro in quest arte ancora non versato, se parlando della Cadenza finale

1 rat*. -
.
^li tsv.^iierisco il modo materiale di formarla, ed alcuni andamenti di Basso che la preparano .

Fare Cadenza *tiol dire passare dalla Quinta del tuono ossia Producente alia aua Prima ossia Tonica; posta la Quinta per Bas.-

rO. "i i aggiungor.o gl ictervalli di Terza maggiore, Quinta naturale, e Settima minore
/
che ur.iti danno l accordo di Settima Produ-

- er.te e conducano alia Tonica .

Piu pieno cosi

Il Basso i he conduce alia Cadenza puo" progredire in varie maniere; io ne a.-cennero' alcune delle piu' semplici ed usitate .

II Basso aLlorche si 'ucle far Cadenza puo' passare alia Quarta del Tuono accompagnata dalli intervalli di Terza, Quinta, e .Septa

.
pure di Terza e Seats sola, indi va alia sua Producente ossia Quinta accompagnata col puro ed unico accordo di .Settima producer.ie,

*c>:.do modularla di piu, coll accordo di Quarta e Sesta che annuncia la Tonica, e*l in seguito coll' accordo di Settima producente,

1 e la atal i’iace e fa Cadenza alia prima del tuono.

Esempio O cosi piu modulata

loo



u

til

Ijhsho puo' paaaare alia Seata raaggiore deL tuono accoirpagnala dagli intervalli di Terza e Quinta, indi alia Q ;

e' detto .

Eaempio.

II

mente

baaao puo anche paaaare alia Quarta eccedente del tuono accompagnata

alia P roducente per far cadenza.
Eaempio

dal l' accordo di Settima dirainuita, eA indi

Puo
N
paaaare alia Seata minore del tuono accompagnata cogli intervalli di Terza, Quinta, e Seata eccedente, per indi anda

Producente coll accordo di Quarta e Seata, e per ultimo 1 accordo di Settima producente •

Eaempio

L Eaempio aeguente presenta la Cadenza preparata cogli accordi riuniti di Settima 'diminuita e Sesta eccedente.

65
come

direttar

re alia

loo





67GIRO D AllMO ATIA de toni rainori cominciando da' Diesis e finendo co' Bmolli



6 $ * Scguono i medesimi (xlRl, tneasi in Scala,tanto della mano dritta,ciie sinistra
^ ARMOXIA dei toni maggiori cominciando da' Bmolli e finendo co' Diesis facendo scala colla mano drill*

loo



Medesimo GIRO /acendo «c«l» colla mano sinistra

* * ^





M edesimo GIRO facendo acaLa colla raano ainiatra







• -V

GIRO D'ARMOMA lie tonii muon comifociando da Diesis, e finendo coi Brnolli, facendo *cnla la mano dritta

ktU-L



Medesimo GlFvO facendo scala-c'olla mnno sinistra



GIRO D ARMOM A dc toni maggiori coi loro relative minori
,
facendo scala la mano dritta^ c discendendo il Basso «li u u grado



I no



Medeaimo GIRO fneendo at ala col la mano airistra



79
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SO

GIRO rl Armonia c o' Bemolli

+ s 2 3
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@Ut&o Y» ifttiiM#

pco^ucfitti

C ccji ifgultawio a ttcc

'** a »)«f pcc anxi accewr

••ako Cifuttpio

Ne o nil lio <li <Tueflti GIRI d armonia flara di somma utilita alio Scolaro diligence 1 applicare le Cadenie /inali poste soltanto
" f,ne 11 °S ni eflcr ci*io, pur anco ad ogni cangiamento di tuono, perche in dal modo non aolo si rendera' sempre pin padrone drllo

-'trumento raa aquistera altresi la facilila di fare le cadenze in qualnuqne giaai tuono.
loo I



rr ultimo, sggradisca lo ScoUro, ch. «v r ,.' seguite le traccc in ijueato metodo indicate, l' amichevole e aincero mio conaigli,,

in (jueat'

quello cioe di porre tutta L appl itniione e tutto lo fltiidio alii aeguenti tre awertimenti
,
alcuini *U' quali trovanai

C! era espreaa l, e che ora rinnovo mentre a parer mio contengono l' essenza della preciaa ed csatla esecuzionr.

1 * Froci:r ’ Scolaro di ter.ere il tasto aempre afondato durante l' intiero ralore d' ogni Nota, e si tosto che queato e finito

icvare imaediata rente il dito; ucendo a queato awertimento anche l' osservazione dell' accento marcalo, cntrera' coai net sentimento

dnl Aut rr, ed inter ess arte rerdera' la sua eaecuxione •

2. Mctta particolare atter.zione, accio' te due mani vadano bene unite, e le Role da eseguirai colla mano dritta aiano per

~" B a'fmprr
)
recisamente battute sopra quelle dt-I!* sinistra <Jui appartengono • Una continua eguaglianza di tempo, una ro

Lr..-*.a e maestro-vole esecuiione aarar.no il risultato di tale avvertimento •

la Cantilena, oasla Canto eaaer.do l' anima delle composizioni muaicali dene percio' eaaere aempre diatinta dalle altre parti

rhe 1 aecotnpagnano, sia che deaaa troeisi sopra gli Acuti, in Mezzo, o a Grave. Cerchi duntfue lo Scolaro di ottenere il iramar
.to effetto, col dare una dclce bensi, ma pin' eenaibile compressions a que' taati.che eaprimono le Rote formanti il Canto oaaia

Cantilena •

Se pot earl avere la dolce loainga di attingere col tempo alio acopo, the nelf intraprendere quest' Opera mi aono propoato

,

queue cioe di facilitare agli Studiosi la via di hen auonare il Clavicembalo, e ae il risultato della mia premura eguagliare po=

trsse ’L gincero cd ardente mio deaiderio di rendermi utile a chi tar.to per professions, che per diletto alio studio di queato

Strcmento m dedica, la mia aoddisfazione sarebbe al guo colrno, e compiti i miei voti

. pero a deaiderare^ che li Signori Maestri, che vorranno farmi 1 onore di aervirsi di queato Metodo abbiano la

graxioea compiaceraa per me, di rolere co' loro lumi e cognizioni supplire a quanto io possa involontariamente, o per non

trojpo diifondermi arere ommesao, o con non aufficiente chiarezza esposto .
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